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0761-370787 - Settimana dal 23 febbraio al 2 marzo 2025 

 Adorare vuol dire lasciarsi conquistare, affidando all’altro/a 
(persona o cosa) il significato della propria vita, vuol dire inginoc-
chiarsi di fronte alla forza e alla bellezza di chi ci sta davanti, senten-
dosi grati per aver potuto partecipare al suo mistero e inebriati per la 
dolcezza dei sentimenti che esso suscita nel cuore; per adorare è ne-
cessario anche conoscere l’altro/a, anzi avere “fame” di conoscenza, 
desiderio di appartenere alla sua vita, timore di poter perdere il lega-
me che si è stabilito. Chi o che cosa adorare è una delle scelte fonda-
mentali della vita umana: non si può vivere senza adorare; la vista e il 
dialogo (o, purtroppo, il possesso) dell’amato/a illuminano il cammi-
no e offrono criteri di scelta nel quotidiano. Pensiamo all’episodio 
biblico del “vitello d’oro”, nel quale il popolo rimproverava a Dio di 
essere invisibile e misterioso, mentre un idolo avrebbe offerto sicu-
rezza immediata; fatto che si ripete nella storia, anche oggi, nel culto 
del denaro, oppure del potere o della violenza o della tecnologia… e  
che risale alla fondamentale adorazione di sé stessi, alla coltivazione 
(culto) di idee, piaceri e attività per ottenere da essi il valore del pro-
prio esistere, con il rischio che venendo a mancare il loro supporto 
venga svalutata anche la vita stessa. 
 Dio invece ci propone una adorazione “in spirito e verità”, cioè 
di dare allo spirito (umano e divino) il compito di “guida del cuore” e 

alla verità la missione di purificarlo e di proteggerlo; senza lo spirito, ogni 
qualità e attività dell’uomo risulta appiattita, quasi schiacciata, sotto il peso 
della debolezza e del peccato di ogni essere umano, per venire poi relati-
vizzata e archiviata al sopraggiungere della successiva novità; senza la ve-
rità, ognuno può sentirsi libero di seguire le proprie idee anche se infonda-
te o sbagliate, convinto di avere ragione nella misura in cui riesce a domi-
nare o eliminare chi la pensa diversamente. 
 Davanti all’Eucaristia, cioè davanti al mistero di Gesù morto e 
risorto per noi, il nostro spirito torna a sentire il “vento” dello Spirito San-
to, a ricordare la propria dignità e valore davanti a Lui, a desiderare una 
“comunione” e un  dialogo con Lui e tra noi più profondi di qualsiasi ac-
cordo umano; davanti a Gesù, riscopriamo la verità su noi stessi, sui nostri 
peccati e sui nostri limiti ma anche sulla grandezza e fedeltà dell’amore di 
Dio; la verità sulla nostra storia, personale e mondiale, alla luce della sua 
Parola, a patto di non strumentalizzarla per piegarla a nostro vantaggio.  
 Venite dunque, cari fedeli, ad adorare il Signore; il cammino del 
Giubileo che ci invita a essere “pellegrini di speranza” forse comincia da 
quei pochi metri che separano il nostro impegno quotidiano dalla chiesa 
parrocchiale, da quei pochi istanti che possiamo dedicare all’Amore. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 24 febbraio 14.00—19.00  Via I. Calvino—Via Pertini  

Martedì 25 febbraio 14.00—19.00 
Via C.A. Dalla Chiesa - Via Livatino 
- Via Verga - Via S. Allende—Piazza 
A. Moro  

Mercoledì 26 febbraio 14.00—20.00 Via Bachelet  

Giovedì 27 febbraio 14.00—17.00 
Via La Quercia (escl. Paparano) - Via 
Nunziatella (fino al Cimitero) 

Venerdì 28 febbraio 14.00—19.00 
Via Marconi - Via Manzoni - Via Pi-
randello  

Quarant’ore di Adorazione Eucaristica 
 Non vi sembra sempre più difficile interpretare la realtà che stia-
mo vivendo? Sembra che si possa affermare tutto e il contrario di tutto! 
Che cosa è “buono” e  che cosa non lo è? Chi è “giusto” e chi no? Chi è 
vittima e chi è colpevole? In mancanza di sicurezze fondate, sembra non 
restare altro che schierarsi da una parte schiacciando quella opposta op-
pure tapparsi naso, occhi e orecchie di fronte alle storture evidenti per 
non pensare al futuro e concedere un minimo di senso al momento pre-
sente. 
 Ma esiste un’altra via che pochi conoscono per mantenere il cuore 
sveglio e forte: camminare nella speranza, con una guida al fianco e 
con una meta meravigliosa da raggiungere: è la via cristiana, una via che 
si è fatta persona, Gesù. La sua presenza e la sua Parola ci indicano do-
ve cercare il bene e la giustizia, ci indicano l’amore e il perdono come 
rimedio alla debolezza e al peccato di ogni uomo. 
 La nostra Parrocchia propone anche quest’anno a tutti di sostare 
per un po’ in adorazione del Santissimo Sacramento, lasciandosi gui-
dare dalla mano sicura del Signore nelle tempeste mediatiche come nel-
le scelte quotidiane: questo è il calendario: 
Giovedì 27 ore 16.30  Rosario, s. Messa e Adorazione Eucaristica fino 

alle ore 18.30; a seguire Incontro dei ragazzi di 1^ e 2^ me-
dia 

Venerdì 28 ore 9.00  Esposizione del ss. Sacramento e Adorazione  
Ore 16.00  Vespri e s. Rosario, Benediz. Euc. e s. Messa 
Ore 21.00  Adorazione per le Confraternite, per i Catechisti, 
le Associazioni e gli operatori pastorali 

Sabato 1 marzo  Ore 9.00 Esposizione del ss. Sacramento e Adorazione 
Ore 16.00  Vespri e s. Rosario, Benediz. Euc. e s. Messa 

Domenica 2marzo ore 10.15 S. Messa per le famiglie 
Ore 11.30  s. Messa solenne e Benedizione Eucaristica. 



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

(segue) 
  Il Sacramento della Penitenza ci assicura che Dio 
cancella i nostri peccati. Ritornano con la loro carica di 
consolazione le parole del Salmo: «Egli perdona tutte le 
tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fos-
sa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. […] 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e 
grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. Perché quanto il 
cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occi-
dente, così allontana da noi le nostre colpe»  

 La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella opportunità 
spirituale, ma rappresenta un passo decisivo, essenziale e irrinunciabile 
per il cammino di fede di ciascuno. Lì permettiamo al Signore di distrug-
gere i nostri peccati, di risanarci il cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di 
farci conoscere il suo volto tenero e compassionevole. Non c’è infatti 
modo migliore per conoscere Dio che lasciarsi riconciliare da Lui, assa-
porando il suo perdono. Non rinunciamo dunque alla Confessione, ma 
riscopriamo la bellezza del sacramento della guarigione e della gioia, la 
bellezza del perdono dei peccati! 
 Tuttavia, come sappiamo per esperienza personale, il peccato 
“lascia il segno”, porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in 
quanto conseguenze del male commesso, ma anche interiori, in quanto 
«ogni peccato, anche veniale, provoca un attaccamento malsano alle 
creature, che ha bisogno di purificazione, sia quaggiù, sia dopo la morte, 
nello stato chiamato purgatorio». Dunque permangono, nella nostra uma-
nità debole e attratta dal male, dei “residui del peccato”. Essi vengono 
rimossi dall’indulgenza, sempre per la grazia di Cristo, il quale, come 
scrisse San Paolo VI, è «la nostra “indulgenza”».  
 Tale esperienza piena di perdono non può che aprire il cuore e la 
mente a perdonare. Perdonare non cambia il passato, non può modifica-
re ciò che è già avvenuto; e, tuttavia, il perdono può permettere di cam-
biare il futuro e di vivere in modo diverso, senza rancore, livore e vendet-
ta. Il futuro rischiarato dal perdono consente di leggere il passato con oc-
chi diversi, più sereni, seppure ancora solcati da lacrime. 
  Possa la misericordia raggiungere quelle realtà nelle quali la spe-
ranza è messa a dura prova, come nelle carceri, negli ospedali e nei luo-
ghi in cui la dignità della persona viene calpestata, nelle situazioni più 
disagiate: che tutti possano ricevere il perdono e la consolazione di Dio.  



Domenica 23 febbraio 
7^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Beati i poveri. Guai a voi, ric-
chi. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  CERQUONI GIU-

SEPPE 

Lunedì  24 febbraio 
 

Credo, Signore; aiuta la mia 
incredulità.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Martedì 25 febbraio 
 

Se uno vuole essere il primo, 
sia il servitore di tutti.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 26 febbraio 
 
 

Chi non è contro di noi è per 
noi.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Giovedì 27 febbraio 
 

È meglio per te entrare nella 
vita con una mano sola, anzi-
ché con le due mani andare 

nella Geènna.  

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  MARIA, GIOVANNI 

E NAZARENO 
         Adorazione Eucaristica e Inizio 

Quarant’ore 

Venerdì 28 febbraio 
 
 
 

L'uomo non divida quello che 
Dio ha congiunto.  

9.00  Esposizione e Adorazione Eucari-
stica 

16.00 Vespri e Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  CAMILLI FRANCO 

(trigesimo) 

Sabato 1 marzo 
 
 

Chi non accoglie il regno di 
Dio come lo accoglie un bam-

bino, non entrerà in esso. 

9.00  Esposizione e Adorazione Eucari-
stica 

16.00  Vespri e Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 
           TESTA MARCELLA  (trigesimo) 

Domenica 2 marzo 
8^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

La bocca esprime ciò che dal 
cuore sovrabbonda. 

10.15  (s. Giovanni)  GIAMPIERO 
 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 
        Solenne chiusura delle Quarant’ore 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Settima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


